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UNICUSANO AVELLINO VS TEZENIS VERONA
AL DELMAURO È SFIDA PLAY-OFF

L'ANGOLO DEL LUPO
GIOVANNI PINI, il gigante gentile dell’UNICUSANO AVELLINOBASKET

Venticinquesima giornata 
del campionato di Serie 
A2 OldWildWest, al 
PalaDelMauro arriva la 
Scaligera Verona brandizzata 
Tezenis.
Il calendario non dà tregua 
agli irpini, che questo 
pomeriggio si ritrovano ad 
affrontare un’altra corazzata 
del torneo.
I gialloblu sono un team 
costruito per vincere e con 
ambizione.
Se Avellino è reduce dalla 
trasferta brindisina, Verona 
nell’ultima giornata di 
campionato ha affrontato 
la UEB Cividale nel derby del 
‘Triveneto’. 
Per gli scaligeri è arrivato 
uno stop interno, Cividale si 
è imposta con il punteggio di 
74-80 dopo un overtime.
Stasera per entrambe le 
formazioni è una ripartenza, 
l’obiettivo è la vittoria. 
All’andata la formazione 

di Cavina si impose con 
il punteggio di 98-92, in 
una gara in cui i veneti 
sembrarono infallibili dalla 
lunga distanza.
Per la compagine avellinese si 
tratta dell’ennesimo esame di 
maturità e del terzo big match 
nel giro di dieci giorni.
Per gli addetti ai lavori la 
formazione veronese è la 
principale candidata al salto 
di categoria, ma fino ad ora il 
team allenato da coach Cavina 
ha avuto delle problematiche 
a cominciare dagli infortuni, 
che hanno visto ai box per un 
lungo periodo Johnson.
Avellino contro la Tezenis 
dovrà chiudere l’area per 
impedire al lungo americano 
di spadroneggiare, mentre 
sui giochi a due, come di 
consueto, i biancoverdi 
proveranno ad essere 
aggressivi, per togliere il tiro 
da fuori ai tiratori Monaldi e 

Spanghero ed anche McGee. 
Avellino tenterà di dare 
ritmo all’attacco, e molto 
dipenderà dalla gestione 
del gioco della coppia 
Grande – Mussini a cui va ad 
aggiungersi Chandler, che 
spesso è stato prezioso nelle 
partite interne trascinando 
i suoi compagni. La squadra 
irpina in difesa dovrà fare 
particolare attenzione a Baldi 
Rossi, che con il suo tiro dalla 
lunga distanza può aprire il 
campo, senza trascurare le 
altre risorse a disposizione 
dei veneti, come Zampini, 
Ambrosin e Bolpin.

Da pilastro dell’area a uomo 
squadra, Giovanni Pini vive una 
stagione speciale: quella in cui 
la forza sotto canestro incontra 
una nuova sensibilità fuori dal 
parquet. Pivot solido, presenza 
silenziosa ma decisiva, oggi 
gioca con una motivazione in 
più… che lo aspetta a casa.
Giovanni, da pochi mesi sei 
diventato papà: qual è la cosa 
più sorprendente che hai 
imparato sul sonno… o sulla 
mancanza di sonno?
Innanzitutto, diventare padre 
è stata una gioia indescrivibile. 
Ovviamente ti cambia la vita e le 
abitudini quotidiane. Il sonno non 
è un gran problema, devo dare il 
merito a mia moglie Benedetta 
che, oltre tutto il resto, di notte si 
occupa di Ettore.
Essere pivot significa stare nel 
cuore dell’azione in campo. Nella 
vita, chi o cosa occupa il tuo 
“cuore del gioco”?
Al centro del mio cuore c’è sempre 
stata la famiglia, a maggior 
ragione adesso che si è allargata. 
Quando parlo di famiglia non mi 
riferisco solo ai familiari più stretti, 
ma tengo molto alle relazioni con 
tutti i parenti, come quelli avellinesi 
per esempio.
C’è un piccolo rituale prima di 
entrare in campo che pochi 
conoscono?
Non ho particolari rituali 
prepartita, ma essendo 
abitudinario faccio sempre le 
stesse cose. Comunque, di base 
sono un po’ scaramantico, perché 
si sa, non essere scaramantici 
porta sfiga!
Come padre, come atleta: hai 
trovato delle analogie tra gestire 
una squadra e gestire una 
famiglia?
Ci sono sicuramente delle analogie, 
non sono paragonabili perché 
essere padre fa parte della vita 
privata. Ma alcuni aspetti sono 
simili, come: la disponibilità, 
la fiducia e la condivisione di 
momenti belli e meno belli.

Se potessi passare una giornata 
intera lontano dal basket, come 
la trascorreresti?
Sicuramente farei così: una 
passeggiata con mia moglie e mio 
figlio, poi un bel pranzo al sole e 
una visita a qualche luogo storico o 
un museo.
Qual è il gesto tecnico o 
la giocata che ti dà più 
soddisfazione e che ti piace 
mostrare ai tifosi… ma anche 
ai più piccoli, magari in giardino 
con tuo figlio?
Mi è sempre piaciuto passare la 
palla, fare un assist mi dà molta 
soddisfazione.
C’è un giocatore – del passato o 
del presente – che ti ha ispirato 
come pivot e perché?
Appena arrivato nelle giovanili di 
Reggio Emilia quando avevo 13 
anni, giocava in prima squadra 
Joey Beard e mi ha subito 
impressionato. Era in grado di 
far sempre la cosa giusta nel 
momento giusto, con grande 
tecnica e intelligenza.
Fuori dal parquet chi sei? Cosa 
sorprenderebbe di te chi ti 
conosce solo come atleta?
Ho molte passioni extra basket, 
forse la più interessante è la 
capacità di farmi piacere gli sport 
più strani e sconosciuti. Sono un 
grande appassionato di Freccette.
Se dovessi scegliere una 
colonna sonora per il tuo 2026, 
quale sarebbe e perché?
Sceglierei “Titanium” di David 
Guetta, l’ascolto spesso anche 
prima delle partite.
Guardando avanti: quale piccolo 
traguardo personale o familiare 
ti piacerebbe raggiungere nei 
prossimi mesi, oltre al basket?
L’obiettivo è di finire l’università 
e di godermi al massimo questo 
periodo con mia moglie e mio figlio. 
Poi ci sono gli obiettivi legati alla 
pallacanestro, ma per quelli meglio 
non dire niente… incrociamo le 
dita.
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26^GIORNATA
Reale Mutua Torino vs Flats Service Fortitudo Bologna

Sella Cento vs Victoria Libertas Pesaro

Wegreenit Urania Milano vs UEB Gesteco Cividale

Estra Pistoia vs Unieuro Forlì

Givova Scafati vs Liofilchem Roseto

Bi.Emme Service Libertas Livorno vs Crifo Wines Ruvo di Puglia

RSR Sebastiani Rieti vs Gemini Mestre

Valtur Brindisi vs Gruppo Mascio Bergamo

Dole Basket Rimini vs Unicusano Avellino Basket

Tezenis Verona vs Ferraroni Juvi Cremona

25^GIORNATA
Victoria Libertas Pesaro vs Valtur Brindisi

UEB Gesteco Cividale vs Reale Mutua Torino

Gemini Mestre vs Givova Scafati

Ferraroni Juvi Cremona vs Bi.Emme Service Libertas Livorno

Gruppo Mascio Bergamo vs RSR Sebastiani Rieti

Flats Service Fortitudo Bologna vs Estra Pistoia

Unieuro Forlì vs Sella Cento

Liofilchem Roseto vs Wegreenit Urania Milano

Unicusano Avellino Basket vs Tezenis Verona

Crifo Wines Ruvo di Puglia vs Dole Basket Rimini

4 Filippo Baldi Rossi

7 Davide Pittana

12 Federico Poser

13 Riccardo Bolpin

14 Lorenzo Ambrosin

17 Petar Kuzmanic

18 Federico Zampini

23 Justin Johnson

25 Tyrus McGee

32 Diego Monaldi

33 Michele Serpilli

45 Marco Spanghero

All. Demis Cavina

Ass. Nazareno Lombardi

Ass. Stefano Corengia

0 Andrea Zerini

1 Jaren Lewis

2 Mikk Jurkatamm

3 Jay Jay Chandler

4 Federico Mussini

5 Alessandro Grande

10 Mattia Fianco

19 Giacomo Donati

22 Giovanni Pini

32 Alexander Cicchetti

77 Giacomo Dell'Agnello

95 Lucas Fresno

ALL. Gennaro Di Carlo

ASS. Emanuele Mazzalupi

ASS. Salvatore Formato

ASS. Antonio Curcio

CLASSIFICA P G V P
Victoria Libertas Pesaro 34 24 17 7

UEB Gesteco Cividale 32 24 16 8

Bi.Emme Service Libertas Livorno 32 24 16 8

Valtur Brindisi 32 24 16 8

RSR Sebastiani Rieti 30 24 15 9

Tezenis Verona 30 24 15 9

Givova Scafati 30 24 15 9

Dole Basket Rimini 30 24 15 9

Flats Service Fortitudo Bologna 28 24 14 10

Unicusano Avellino Basket 26 24 13 11

Reale Mutua Torino 24 24 12 12

Gruppo Mascio Bergamo 24 24 12 12

Ferraroni Juvi Cremona 22 24 11 13

Gemini Mestre 20 24 10 14

Sella Cento 18 24 9 15

Wegreenit Urania Milano 16 24 8 16

Unieuro Forlì 16 24 8 16

Crifo Wines Ruvo di Puglia 16 24 8 16

Estra Pistoia 12 24 6 18

Liofilchem Roseto 8 24 4 20

Una squadra costruita per 
vincere con un allenatore 
già rodato per il torneo. 
Verona e Cavina si sono 
uniti in matrimonio 
la scorsa estate, con 
l’obiettivo di ritornare a 
calcare i parquet della 
massima serie.
Il tecnico ha vinto con 
Ferrara e la Vanoli 
Cremona la Serie A2 ed 
ora ci prova con Verona. A 
sua disposizione un roster 
di vincenti: Monaldi, 
Spanghero, McGee, 
Ambrosin e Baldi Rossi 
sono giocatori che nel 
recente passato hanno 
conquistato più di una 
promozione e conoscono 
a memoria il torneo. 
Esperti, veterani e di 
talento, un roster a cui 
non mancano altre skills 
quali fisico ed atletismo a 
cui va ad aggiungersi una 
panchina lunghissima.

Verona è stata 
etichettata sin dall’inizio 
di questo torneo come 
la candidata principale 
alla promozione, ma 
in questo campionato 
l’equilibrio regna sovrano 
e, a differenza di Udine 
dell’anno passato, la 
compagine giallo blu non 
è riuscita ad imporsi sin 
dall’inizio. Ora si è entrati 
nel vivo della stagione 
agonistica e la Scaligera 
Verona tenterà di alzare 
il suo livello di gioco, per 
centrare l’obiettivo.
Il leader offensivo è Tyrus 
McGee con 16.1 punti di 
media, mentre Johnson 
è il migliore a rimbalzo 
con 7.1 palloni catturati. 
Di squadra la Tezenis 
realizza 77.6 punti di 
media con il 54.0% da due, 
il 34.0% da tre ed il 72.0 ai 
liberi.

L’AVVERSARIO



8


